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CAPITOLATO: SERVIZIO PER L’ ISTRUTTORIA E LA ELABORAZIONE DELLA 

BOZZA DELL’AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DI RISCHI 

DELL’ASL CASERTA AI SENSI DEL D.LGS. 81/08 E S.M.I. 

 

Art.1: Oggetto dell’appalto 

L’AZIENDA SANITARIA LOCALE di CASERTA, che d’ora in poi sarà semplicemente “il 

Committente”, affida, alla Società affidataria, che d’ora in poi sarà semplicemente 

“l’Appaltatore”, l’ istruttoria e la elaborazione urgente della bozza dell’aggiornamento del 

documento di valutazione di rischi dell’ ASL CASERTA, ai sensi del d.lgs. 81/08 e s.m.i., 

limitatamente alla valutazione in materia antinfortunistica e di rischio incendio, alla valutazione 

dello stress lavoro correlato, alla valutazione nell’uso di attrezzature, alla valutazione di rischi 

biomeccanici: posturali, di movimentazione carichi/pazienti, movimenti ripetuti, alla valutazione 

nell’uso di attrezzature munite di videoterminali, alla valutazione delle sostanze pericolose ed alla 

manipolazione di antiblastici ed alla valutazione dei rischi biologici ed all’uso di protezione dalle 

ferite da taglio e da punta nel settore ospedaliero e sanitario.  

 

L’appalto è finalizzato a: 

a) l’ elaborazione della bozza dell’aggiornamento del documento di valutazione di rischi 

dell’ASL CASERTA, ai sensi del d.lgs. 81/08 e s.m.i.,, organizzato per D.S., P.O., 

Dipartimento e Sedi Amministrative e riguardante tutte  le strutture di cui all’allegato 

elenco, con particolare  riferimento alle valutazioni dei rischi di seguito precisati: 

- a.1) Rischio Incendio (Rif. titolo I), Luoghi di Lavoro con riferimento esplicito a tutti i 

punti di cui all’Allegato IV (Rif. titolo II), Tutti gli impianti ed attrezzature – 

Valutazione del Rischio di Fulminazione (Rif. titolo III), Segnaletica (Titolo V), 

Protezione dai Rischi connessi all’Esposizione all’ Amianto (titolo IX- Capo III), 

Protezione da Atmosfere Esplosive (titolo XI) 

- a.2) Rischio Biomeccanico: Posture Incongrue, Movimentazione Manuale Carichi, 

Movimentazione Manuale Pazienti, Movimenti Ripetuti, (Rif. titolo VI), etc. relativi alla 

salute dei lavoratori 

- a.3) Rischio nell’uso di Attrezzature munite di videoterminali (Titolo VII) 

- a.4) Rischio relativo a Sostanze Pericolose (Rif. titolo IX Capo I-II), con riferimento 

anche alla manipolazione di antiblastici, Rischio relativo ad Agenti Biologici e all’uso 

di Protezione Dalle Ferite Da Taglio E Da Punta Nel Settore Ospedaliero E Sanitario 

(Rif. titoli X-X bis) 

- a.5)  Rischio Stress lavoro correlato (Rif. titolo I); 

 

b) la stesura di relazione finale sintetica con cronoprogramma con le misure attuative 

successivo alla validazione delle bozze dei documenti da parte del RSPP;  

c) la stesura di piano di riesame, derivante dal confronto tra i fattori di rischio del DVR 

approvato e la bozza dell’aggiornamento del DVR elaborato, le misure previste nella bozza 

dell’aggiornamento del DVR e gli adempimenti ai sensi del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

d) le misurazioni e valutazioni tecniche con l’utilizzo di attrezzature e strumentazione, fornite 

dall’ Appaltatore,  idonee ed in possesso se del caso di certificato di taratura. 

 

Art.2: Svolgimento dell’Appalto  

L’attività che l’Appaltatore deve eseguire procedono sempre, fino alla validazione della bozza da 

parte del RSPP, secondo le esigenze e le direttive del Committente e resta obbligato all’osservanza 

di tutte le norme vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. 
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Nella stesura della bozza di Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi si deve 

ottemperare a tutti gli obblighi ex D. Lgs.81/08 e s.m.i. ed,  in modo specifico, alle finalità di cui 

all’art. 28 del DLgs 81/08 e s.m.i..  

 

Inoltre, devono essere osservate tutte le norme tecniche e le relative disposizioni comunitarie 

vigenti in materia, nonché le Linee guida del Coordinamento delle Regioni e delle Province 

autonome, le Linee guida INAIL in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. 

 

Art.3: Prestazioni richieste 

L’attività di valutazione dei rischi prevista dal presente capitolato ed a carico dell’Appaltatore, da 

svolgere a supporto del SPP: 

- consiste nell’elaborazione di una bozza di aggiornamento di DVR per Datore di Lavoro 

dell’ASL CASERTA (si precisa che i Datori di Lavoro sono in totale numero 25), conforme 

all’art.28 D.Lgs.81/08, organizzato per ogni D.S. (n.12), ogni P.O. (n.7), ogni Dipartimento 

/ altro (n.6), precisando che la bozza dell’aggiornamento riguarda sia il riallineamento dei 

contenuti del DVR, sia la rivalutazione dei rischi nelle strutture in cui è già approvata la 

V.R., sia la prima valutazione dei rischi, laddove la struttura non abbia un DVR per tutti o 

taluni rischi; 

- deve riguardare tutte  le strutture di cui all’allegato elenco, con particolare  riferimento e 

valutazione dei rischi di cui ai titoli I, II, III, V, VI, VII, IX, X, X bis, XI e relativi allegati; 

- deve rispettare le indicazioni previste  dalle specifiche norme di valutazione dei rischi 

contenuti nei titoli I, II, III, V, VI, VII, IX, X, X bis, XI e relativi allegati; 

 

in particolare devono essere effettuate le seguenti attività di aggiornamento del DVR ASL 

CASERTA: 

1. A- Adempimenti di cui al Titolo I del DLgs 81/08 e s.m.i. in materia di Valutazione 

del Rischio Incendio  e del D.M. 10 marzo 1998 

Valutazione del Rischio Incendio ed individuazione degli adempimenti e delle misure specifiche di 

prevenzione e protezione collettive ed individuale. 

. L’attività dovrà comprendere un dettagliato censimento della certificazione degli imbottiti in 

tutti i fabbricati e concludersi con una relazione ed uno schema che facciano riferimento esplicito 

a quelli da sostituire/rottamare. 

- La relazione illustrativa del DVR deve contenere quanto precisato al presente punto 1A), fare 

riferimento esplicito al metodo di valutazione ed essere condivisa e validata dal RSPP 

1. B - Adempimenti di cui al Titolo I del DLgs 81/08 e s.m.i. in materia di Valutazione 

del Rischio Stress Lavoro Correlato 

Valutazione del Rischio Stress Lavoro Correlato ed individuazione degli adempimenti e delle 

misure specifiche di prevenzione e protezione. 

. L’attività dovrà comprendere l’attività di raccolta attraverso una specifica checklist ed analisi dei 

dati e concludersi con una relazione ed uno schema che facciano riferimento con le azioni da 

intraprendere. 
- La relazione illustrativa del DVR deve contenere quanto precisato al presente punto 1 B), fare 

riferimento esplicito al metodo di valutazione ed essere condivisa e validata dal RSPP 

2. Adempimenti di cui al Titolo II (Luoghi di Lavoro) del DLgs 81/08 e s.m.i.  

Valutazione del Rischio strutturale, con riferimento alla Idoneità Statica del fabbricato e del 

Rischio connesso ai luoghi di lavoro in funzione dei requisiti previsti al Titolo II ed all’allegato IV 
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D.Lgs.81/08 con tutti gli approfondimenti strumentali del caso ed individuazione degli adempimenti 

e delle misure specifiche di prevenzione e protezione. 

- La relazione illustrativa del DVR deve contenere quanto precisato al presente punto 2), fare 

riferimento esplicito al metodo di valutazione ed essere condivisa e validata dal RSPP 

3.                 Adempimenti di cui al Titolo III del DLgs 81/08 e s.m.i. .  

A. Valutazione del Rischio delle attrezzature di lavoro, intendendo come tali tutte le attrezzature di 

lavoro comprese le attrezzature a pressione con tutti gli approfondimenti strumentali del caso e  

l’individuazione degli adempimenti e delle misure specifiche di prevenzione e protezione. 

B.  Valutazione del Rischio Elettrico e Fulminazione con tutti gli approfondimenti strumentali del 

caso ed individuazione degli adempimenti e delle misure specifiche di prevenzione e protezione 

collettive ed individuale relativamente ad impianti e ad attrezzature compresi gli elettromedicali. 

Deve essere redatto il lay out con posizionamento degli elettromedicali. 

Deve essere individuato il grado di protezione della struttura da fulminazione in conformità alla 

norma CEI EN 62305– 2 , eseguita da tecnico abilitato (CEI 81/10). Successivamente, se 

necessario, occorre individuare/adeguare e realizzare le misure di protezione conseguenti per ridurre 

il rischio a valori non superiori a quello ritenuto tollerabile dalla norma CEI EN 62305 – 2. 

C.  Valutazione del Rischio relativo ad impianti a pressione con tutti gli approfondimenti 

strumentali del caso ed individuazione degli adempimenti e delle misure specifiche di prevenzione e 

protezione collettive ed individuale. 

D.  Valutazione del Rischio relativo a tutti gli impianti realizzati con tutti gli approfondimenti 

strumentali del caso ed individuazione degli adempimenti e delle misure specifiche di prevenzione e 

protezione collettive ed individuale. 

- La relazione illustrativa del DVR deve contenere quanto precisato al presente punto 3), fare 

riferimento esplicito al metodo di valutazione ed essere condivisa e validata dal RSPP 

4.                  Adempimenti di cui al Titolo V del DLgs 81/08 e s.m.i. 

Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro, relativa ai rischi specifici nonché alle situazioni di 

emergenza ed all’evacuazione. Individuazione degli adempimenti e della segnaletica da apporre ad 

integrazione di quella esistente per ogni singola struttura con riferimento al computo della diversa 

segnaletica.  

L’attività dovrà comprendere un dettagliato censimento della segnaletica esistente  in tutti i 

fabbricati e concludersi con una relazione ed uno schema che facciano riferimento esplicito alla 

segnaletica da acquisire, contenere tutte le informazioni di cui al presente punto 4) e deve essere 

condivisa e validata dal RSPP 

 5.                Adempimenti di cui al Titolo VI del DLgs 81/08 e s.m.i. 

Valutazione del Rischio posturale: movimenti ripetuti,  da movimentazione manuale dei carichi 

(MMC) e movimentazione manuale dei pazienti (MMP), posture incongrue con tutti gli 

approfondimenti strumentali del caso nonché con l’individuazione degli adempimenti e delle misure 

specifiche di prevenzione e protezione.   

- La relazione illustrativa del DVR deve contenere quanto precisato al presente punto 5), fare 

riferimento esplicito al metodo di valutazione ed essere condivisa e validata dal RSPP 

 

6.                Adempimenti di cui al Titolo VII del DLgs 81/08 e s.m.i. 

Valutazione del Rischio nell’uso di attrezzature munite di videoterminali: con tutti gli 

approfondimenti strumentali del caso nonché con l’individuazione degli adempimenti e delle misure 

specifiche di prevenzione e protezione.   
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- La relazione illustrativa del DVR deve contenere quanto precisato al presente punto 6), fare 

riferimento esplicito al metodo di valutazione ed essere condivisa e validata dal RSPP 

 

7.                Adempimenti di cui al Titolo IX del DLgs 81/08 e s.m.i. 

Valutazione del Rischio da protezione da agenti chimici, da protezione da agenti cancerogeni e 

mutageni, da manipolazione di antiblastici, da protezione dai rischi connessi all’esposizione ad 

amianto con tutti gli approfondimenti strumentali del caso ed individuazione degli adempimenti e 

delle misure specifiche di prevenzione e protezione collettive ed individuali.  

Nell’ambito dell’attività da svolgere relativa alla protezione da agenti chimici, da protezione da 

agenti cancerogeni e mutageni alla manipolazione di antiblastici si dovrà effettuare il censimento 

aggiornato delle sostanze, la raccolta delle relative schede di sicurezza.  
Nell’ambito dell’attività da svolgere relativa alla protezione dai rischi connessi all’esposizione ad 

amianto si dovrà effettuare un sopralluogo in ogni struttura e produrre una certificazione per ogni 

fabbricato che faccia esplicito riferimento all’assenza di amianto altrimenti dovrà esser previsto il 

piano di misure da adottare. 

- La relazione illustrativa del DVR deve contenere quanto precisato al presente punto 7), fare 

riferimento esplicito al metodo di valutazione ed essere condivisa e validata dal RSPP 

 

8.                Adempimenti di cui al Titolo X e X bis del DLgs 81/08 e s.m.i. 

Valutazione del Rischio relativo ad agenti biologici e all’uso di protezione dalle ferite da taglio e da 

punta nel settore ospedaliero e sanitario con tutti gli approfondimenti strumentali del caso ed 

individuazione degli adempimenti e delle misure specifiche di prevenzione e protezione collettive 

ed individuali.  

Nell’ambito dell’attività da svolgere relativa ad agenti biologici e all’uso di protezione dalle ferite 

da taglio e da punta nel settore ospedaliero e sanitario si dovrà effettuare il censimento aggiornato 

dei presidi taglienti e pungenti presenti, dei contenitori dei rifiuti speciali e di quanto utile e 

necessario alla specifica VR. 

- La relazione illustrativa del DVR deve contenere quanto precisato al presente punto 8), fare 

riferimento esplicito al metodo di valutazione ed essere condivisa e validata dal RSPP. 

9.             Adempimenti di cui al Titolo XI (Protezione da Atmosfere esplosive)  del DLgs 81/08 

e s.m.i. 

Valutazione del Rischio Esplosione con tutti gli approfondimenti strumentali del caso ed 

individuazione degli adempimenti e delle misure specifiche di prevenzione e protezione collettive 

ed individuale.  

Effettuazione della classificazione in zone della Centrale Termica e dei locali UPS ex CEI 31-30 e 

CEI 31-35, determinazione delle zone pericolose in relazione alle condizioni di ventilazione,  al tipo 

di sostanza e quindi alla sorgente emissiva, alle condizioni topologiche dell’ambiente oggetto di 

valutazione e sede degli impianti e, successivamente, verifica dell’adeguatezza dell’impianto 

elettrico. 

- La relazione illustrativa del DVR deve contenere quanto precisato al presente punto 9), fare 

riferimento esplicito al metodo di valutazione ed essere condivisa e validata dal RSPP. 

10.                Adempimenti di cui al Titolo I del DLgs 81/08 e s.m.i. 

Inoltre, l’Appaltatore, al termine dell’approvazione della bozza dell’aggiornamento del DVR, dovrà 

predisporre, separatamente, al termine di rielaborazione della bozza, la relazione di sintesi finale ed 

il “Programma riepilogativo delle misure ritenute necessarie a garantire il miglioramento nel 
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tempo dei livelli di sicurezza (Piano degli Adeguamenti)”, secondo le priorità d’intervento con 

elaborazione di un crono programma per ogni struttura. 

11. Cronoprogramma degli adempimenti e Piano di Riesame del DVR.  

Elaborazione, al termine dell’approvazione del DVR, di un cronoprogramma dell’attuazione delle 

misure previste nella bozza di DVR e di un piano di riesame, derivante dal confronto tra la bozza 

del DVR elaborata, le misure previste nella bozza del DVR e gli adempimenti ai sensi del 

D.Lgs.81/08 e s.m.i. 

Dette attività vanno formalizzate per ogni struttura e condivise e validate dal RSPP. 

 

Tutto quanto contenuto nel presente articolo, deve essere finalizzato alla costituzione della bozza di 

DVR precisata attraverso le  fasi di cui all’Art.4. 

 

Art.4: Fasi istruttorie per Elaborazione della Bozza di Documento di Valutazione dei Rischi. 

1) Fase “ Metodologia di Valutazione dei Rischi” 

Tale fase è suddivisa nelle seguenti parti: 

a) Individuazione dei fattori di rischio 

tale momento consiste nella individuazione dei fattori di rischio presenti nelle strutture ASL, 

dettagliatamente descritti nell’art. 3  “prestazioni richieste”, secondo quanto previsto nella Fase 

“Reperimento Informazioni”; 

b) Valutazione dei rischi 

tale momento consiste nella valutazione vera e propria dei rischi evidenziati in a), con l’indicazione 

dei criteri di valutazione adottati; 

c) Individuazione delle misure di prevenzione e protezione 

tale momento consiste nella individuazione delle misure di prevenzione e protezione atte alla 

riduzione del rischio valutato in b) e nella stesura del programma temporale di attuazione delle 

stesse, atte a migliorare nel tempo i livelli di sicurezza. Le misure possono essere anche di tipo 

tecnico – organizzativo – procedurale; 

d) Individuazione delle misure di esercizio 

tale momento si caratterizza nella messa a punto delle misure e dei suggerimenti atti a mantenere le 

condizioni di sicurezza e salute e orientare il Committente verso scelte di tipo strutturale e/o 

organizzativo che aiutino a migliorare la sicurezza e la salute dei lavoratori e mantenere il rischio ad 

valore di rischio residuo accettabile; 

e) Individuazione degli interventi di adeguamento  

tale momento consiste nella individuazione degli adeguamenti da porre in essere per garantire il 

possesso dei requisiti ex D.Lgs.81/08 per la riduzione del rischio valutato in b) e nella stesura del 

programma temporale di attuazione delle stesse, atte a migliorare nel tempo i livelli di sicurezza. Le 

misure sono prevalentemente di tipo tecnico; 

f) Valutazione del rischio residuo 

dopo aver implementato le misure individuate in c) ed indicato le misure in d) si procede alla 

valutazione del rischio residuo; 

g) Elaborazione dei sistemi di controllo delle misure di prevenzione e protezione di cui alla 

lettera c); 

 

Le scelte e la bozza di elaborato di ogni fase devono essere condivisi e validati dal RSPP . 

I metodi utilizzati per la valutazione dei rischi specifici devono essere approvati dal 

responsabile SPP.  
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2) Fase “Reperimento Informazioni” 

Nel corso della fase precedente, per reperire le informazioni propedeutiche è  necessario che 

l’individuazione e la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro (ivi 

compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari) venga effettuata a 

seguito dei necessari sopralluoghi.  

In particolare, deve essere effettuato un esame sistematico di tutti gli aspetti afferenti le attività 

svolte dal Committente allo scopo di acquisire tutte le informazioni necessarie all’individuazione 

dei rischi attraverso: 

- esame dell’organizzazione del lavoro, colloqui con i Dirigenti ed i Preposti laddove 

individuati, etc.; 

- reperimento delle informazioni di cui all’art.18 comma 2 D.lgs.81/08; 

- elaborazione, compilazione e sottoscrizione di checklist da allegare al DVR di ogni struttura,  

fornite dal RSPP o proposte come prototipo dall’Appaltatore e validate dal RSPP prima 

della compilazione; 

- sopralluoghi di tutti gli ambienti di lavoro in cui opera il personale con compilazione e 

sottoscrizione del verbale di sopralluogo ed elaborazione di relazione di sede con 

riferimento a tutti i titoli del D.lgs.81/08 oggetto del presente appalto; 

- acquisizione della documentazione esistente alla verifica della rispondenza delle strutture, 

macchine, impianti, attrezzature, alle misure di prevenzione, igiene e sicurezza messe a 

disposizione dall’ufficio preposto ed in caso di carenze documentali valutazione attraverso 

esami strumentali inclusi nel servizio offerto; 

- acquisizione delle planimetrie in formato cartaceo e in formato DWG messe a disposizione 

dal SPP; 

- effettuazione di misure di parametri significativi per valutazioni specifiche. 

 

La valutazione dei rischi dovrà essere effettuata nel rispetto di tutte le leggi vigenti in materia. 

 

Il contenuto della bozza del  Documento di Valutazione dei Rischi deve altresì rispettare le 

indicazioni previste dalle norme sulla valutazione dei rischi contenute nei Titoli specifici del 

DLgs81/08 e s.m.i. 

 

Il committente in ogni caso si riserva attraverso il Responsabile del SPP  di esigere l’applicazione 

del metodo che ritiene meglio rispondere alla valutazione della propria organizzazione. 

 

Relativamente al Titolo III del DLgs 81/08 e s.m.i., l’Appaltatore deve, tra l’altro, individuare i DPI 

connessi ai rischi specifici (aventi i requisiti di cui all’articolo n. 76  del DLgs 81/08 integrato dal 

DLgs 106/09) che devono essere impiegati dai lavoratori ed indicare, per ognuno di essi, la 

tipologia, i criteri di individuazione e di scelta, le caratteristiche tecniche, l’efficacia, la 

classificazione e quanto necessario per il corretto uso degli stessi.  

 

Art.5: Termini di adempimento e Durata contrattuale 

L’ Appaltatore deve provvedere, a far data dalla stipula del Contratto tra le parti, entro max  9 mesi , 

a fornire la prima bozza di DVR richiesto dal presente capitolato; mentre l’intera attività, oggetto 

dell’appalto, ha durata massima pari ad n.18 mesi. 

Inoltre l’appaltatore deve fornire i documenti richiesti in formato cartaceo e su supporto 

magnetico/ottico.  I documenti devono essere prodotti su files non protetti ed, in caso di utilizzo di 

specifici pacchetti software approvati dal RSPP, devono essere utilizzati applicativi, muniti di 

licenza. 
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E’ prevista la redazione del cronoprogramma delle attività da allegare all’offerta tecnica a 

garanzia del rispetto dei tempi previsti. 

 

Art.6: Corrispettivi e modalità di pagamento 

Il compenso dovuto all’Appaltatore per l’espletamento dell’appalto definito con il presente atto è 

quello di cui all’aggiudicazione della procedura di selezione,  oltre IVA ed altri oneri di legge + € 

5.000,00 (diconsi Euro cinquemila/00) per costi sulla sicurezza. 

Il compenso sopra citato è omnicomprensivo e viene considerato remunerativo a tutti gli effetti e 

non è suscettibile, per tutta la durata di validità del contratto, di modifiche. 

Il corrispettivo per le attività di cui al presente capitolato verrà corrisposto secondo le seguenti 

articolazioni dietro presentazione di tre fatture: 

Prima fattura: 40% del compenso oltre IVA ed altri oneri di legge – emissione dopo tre mesi 

dall’inizio dell’attività; 

Seconda fattura: 40% del compenso oltre IVA ed altri oneri di legge – emissione dopo nove 

mesi dall’inizio dell’attività; 
Terza fattura: la restante parte, a saldo, ad ultimazione ed a validazione di tutte le attività oggetto 

del presente appalto 20% del compenso oltre IVA ed altri oneri di legge – emissione dopo 60 

giorni dalla fine dell’attività. 
Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese del presente atto e le consequenziali nonché le imposte 

e tasse nascenti dalle vigenti disposizioni. 

 

Art. 7: Impegni dell'Azienda 

L'Azienda si impegna a: 

>  Fornire copia della documentazione tecnica esistente; 

> Garantire alla Società l’ accesso a tutta la documentazione relativa al presente appalto 

presso i competenti uffici aziendali; 

> Fornire ai referenti indicati dalla Società libero accesso agli ambienti oggetto del 

presente appalto. 
 

Art.8: Proprietà degli elaborati finali 

Tutti gli elaborati, inerenti l’espletamento del servizio di supporto, restano di proprietà piena ed 

assoluta del Committente che ha completa libertà di utilizzarli in forma piena ed esclusiva, anche al 

di fuori delle prestazioni oggetto del presente incarico e può, a suo insindacabile giudizio, darvi o 

meno esecuzione, ovvero introdurvi modifiche di qualunque genere, senza che l’Appaltatore possa 

sollevare eccezioni od opposizioni di sorta.   

La documentazione va obbligatoriamente prodotta, sia in formato cartaceo (laddove debba essere 

sottoscritta dalla società)  che in formato digitale modificabile su supporto ottico. 

Tutti gli elaborati, inerenti l’espletamento del servizio di supporto, restano di proprietà piena ed 

assoluta del Committente che ha completa libertà di utilizzarli in forma piena ed esclusiva, anche al 

di fuori delle prestazioni oggetto del presente incarico e può, a suo insindacabile giudizio, darvi o 

meno esecuzione, ovvero introdurvi modifiche di qualunque genere, senza che l’Appaltatore possa 

sollevare eccezioni od opposizioni di sorta.   

 

Art.8: Obbligo di  Riservatezza 

E’ fatto obbligo all’Appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, al segreto in ordine ai processi 

lavorativi ed a qualunque informazione di cui viene a conoscenza nell’espletamento dell’appalto. 

Sono vietati l’utilizzo, la diffusione, la divulgazione o la riproduzione delle informazioni e di tutti i 

dati  forniti dall’ASL CASERTA alle ditte invitate a presentare offerta, i quali sono di carattere 

strettamente confidenziale. Qualsivoglia utilizzo non autorizzato di tali dati costituisce violazione 
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dell’obbligo di riservatezza e di segretezza, salvo più grave illecito, ed espone il responsabile alle 

conseguenze di  legge, oltre ad essere causa di risoluzione contrattuale.  

L’Appaltatore si impegna ad osservare ed a fare osservare a tutti i membri del gruppo di lavoro la 

massima riservatezza, a non divulgare informazioni di qualsiasi natura acquisite in occasione della 

prestazione del servizio e al rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., pena la risoluzione del 

contratto ed il risarcimento dei danni. 

 

Art. 9: Trattamento dei dati 

Ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. 30.06.2003, n. 196 in tema di trattamento di dati 

personali, le parti dichiarano di essersi preventivamente e reciprocamente informate prima 

della sottoscrizione del contratto derivante dal presente Capitolato - circa le modalità e le 

finalità dei trattamenti di dati personali che verranno effettuati per l’esecuzione del servizio.  

Con il presente articolo si provvede a dare l'informativa prevista dall'art. 13 del 

D.Lgs196/2003 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") facendo presente che i 

dati personali forniti dal candidato partecipante alla presente procedura saranno raccolti 

presso l'Azienda per le finalità inerenti la gestione delle procedure previste dalla legislazione 

vigente per l'attività contrattuale e la scelta del contraente. I dati saranno comunque 

conservati ed eventualmente utilizzati per altre gare. Il titolare del trattamento è l' ASL di 

Caserta; il responsabile del trattamento è il Responsabile dell'U.O.C. Servizio Prevenzione e 

Protezione. 

Il trattamento sarà effettuato con modalità manuale ed informatizzata. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio per consentire di dar corso ad ogni genere di 

prestazione e l'eventuale rifiuto di fornire tali dati comporta l'esclusione dalla gara. 

Il trattamento è improntato a principi di correttezza, liceità, trasparenza, tutela della 

riservatezza e dei diritti previsti dall'art. 7 del succitato D.Lgs. 

I dati potranno essere comunicati dalla stazione appaltante a soggetti terzi aventi diritto 

secondo quanto previsto in materia di diritto di accesso nonché agli altri soggetti a cui i dati 

debbano essere trasmessi per adempiere agli obblighi di legge. 

Con la sottoscrizione del contratto, le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate 

tutte le informazioni previste dalla medesima normativa, ivi comprese quelle relative ai 

nominativi del responsabile e del titolare del trattamento e le modalità di esercizio dei diritti 

dell’interessato previste dal D.Lgs. 30.06.2003, n. 196.  

 
Art.10: Inadempimenti e Penali 

Qualora le attività  non vengano effettuate secondo le modalità di cui al presente capitolato o non 

concordate con il RSPP dell’ASL CASERTA  viene applicata una penale a partire da € 50 euro per 

giorno di ritardo, fatto salvo il diritto di richiedere un risarcimento di danni maggiori.  

L’ammontare  delle penali viene detratto dagli eventuali crediti maturati dall’Appaltatore o dalla 

cauzione definitiva presentata.  

 

Art.11: Divieto di Subappalto e di Cessione del  Contratto 

E’ fatto divieto all’Appaltatore di subappaltare o cedere il servizio a terzi, pena la risoluzione di 

diritto della Contratto salvo la richiesta di maggiori danni. 

  

Art.12: Clausola di  Manleva 

L’Appaltatore tiene sollevata ed indenne l’ ASL CASERTA da ogni controversia ed eventuali 

conseguenti oneri che possano derivare da contestazioni o pretese azioni risarcitorie di terzi in 

ordine a quanto abbia diretto o indiretto riferimento all’Appalto. 
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L’Appaltatore assume ogni responsabilità per i danni subiti anche dall’ASL CASERTA, a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche persistenti, 

verificatisi nel corso dell’esecuzione della Contratto. 

Il personale impiegato per l’Appalto in parola è alle dirette dipendenze dell’aggiudicataria e, 

pertanto, nessun vincolo o rapporto potrà sorgere nei confronti dell’ASL CASERTA. 

 

 

 


